
ESCLUSIONI  

Sono esclusi dai punti A1a) LIVELLO VERDE – NESSUNA ALLERTA 0, A1b) LIVELLO ARANCIO - GRADO DI 
ALLERTA 1 e A1c) LIVELLO ROSSO - GRADO DI ALLERTA 2 del presente provvedimento, secondo quanto 
previsto dall'Accordo di Bacino Padano: 

- veicoli speciali definiti dall'art. 54 lett. f), g) e n) del Codice della Strada2; 

- veicoli elettrici leggeri da città, veicoli ibridi e multimodali, microveicoli elettrici ed elettroveicoli 
ultraleggeri; 

- veicoli a doppia alimentazione benzina-gas (naturale o GPL) per adozione di fabbrica o per 
successiva installazione; 

- veicoli ad alimentazione diesel dotati di impianti omologati che consentono il funzionamento del 
veicolo con l'utilizzo, addizionale o esclusivo (es. dualfuel, bifuel, monofuel), con carburanti 
alternativi quali il GPL o metano; 

- veicoli di interesse storico o collezionistico, ai sensi dell’articolo 60, comma 4, del D.Lgs. n. 
285/1992, e i veicoli con più di vent’anni e dotati dei requisiti tecnici previsti dall’articolo 215 del 
D.P.R.  n. 495/1992 (Regolamento di esecuzione e di attuazione del nuovo codice della strada), in 
possesso di un documento di riconoscimento redatto secondo le norme del Codice tecnico 
internazionale della Fédération Internationale des Véhicules Anciens (FIVA), rilasciato da 
associazioni di collezionisti di veicoli storici iscritte alla FIVA o da associazioni in possesso di 
equipollente riconoscimento;  

- veicoli con particolari caratteristiche costruttive o di utilizzo a servizio di finalità di tipo servizio 
pubblico o sociale di seguito specificati: veicoli, motoveicoli e ciclomotori della Polizia di Stato, 
della Polizia penitenziaria, della Guardia di Finanza, delle Forze Armate, del corpo nazionale dei 
Vigili del Fuoco, della Croce Rossa Italiana, dei corpi e servizi di Polizia Municipale e provinciale, 
della Protezione civile, dei Carabinieri, del Corpo Forestale e enti pubblici o gestori di servizi 
pubblici; 

- veicoli di pronto soccorso sanitario; 

- scuolabus e mezzi di trasporto pubblico locale (TPL); 

- veicoli muniti del contrassegno per il trasporto di portatori di handicap ed esclusivamente 
utilizzati negli spostamenti del portatore di handicap stesso; 

- veicoli appartenenti a soggetti pubblici e privati che svolgono funzioni di pubblico servizio o di 
pubblica utilità, individuabili o con adeguato contrassegno o con certificazione del datore di 
lavoro; 

- veicoli dei commercianti ambulanti dei mercati settimanali scoperti, limitatamente al percorso 
strettamente necessario per raggiungere il luogo di lavoro dal proprio domicilio e viceversa; 

- veicoli degli operatori dei mercati all’ingrosso (ortofrutticoli, ittici, floricoli e delle carni), 
limitatamente al percorso strettamente necessario per raggiungere il proprio domicilio al 
termine dell’attività lavorativa; 

- veicoli adibiti al servizio postale universale o in possesso di licenza/autorizzazione ministeriale di 
cui alla direttiva 97/67/CE come modificata dalla direttiva 2002/39/CE; 

- veicoli blindati destinati al trasporto valori, disciplinati dal decreto del Ministero dei Trasporti 3 
febbraio 1998, n. 332; 

                                                 
2 f) autoveicoli per trasporti specifici: veicoli destinati al trasporto di determinate cose o di persone in particolari condizioni, caratterizzati dall'essere muniti 
permanentemente di speciali attrezzature relative a tale scopo;  
 g) autoveicoli per uso speciale: veicoli caratterizzati dall'essere muniti permanentemente di speciali attrezzature e destinati prevalentemente al trasporto 
proprio. Su tali veicoli è consentito il trasporto del personale e dei materiali connessi col ciclo operativo delle attrezzature e di persone e cose connesse alla 
destinazione d'uso delle attrezzature stesse;  
 n) mezzi d'opera: veicoli o complessi di veicoli dotati di particolare attrezzatura per il carico e il trasporto di materiali di impiego o di risulta dell'attività 
edilizia, stradale, di escavazione mineraria e materiali assimilati ovvero che completano, durante la marcia, il ciclo produttivo di specifici materiali per la costruzione 
edilizia; tali veicoli o complessi di veicoli possono essere adibiti a trasporti in eccedenza ai limiti di massa stabiliti nell'art. 62 e non superiori a quelli di cui all'art. 10, 
comma 8, e comunque nel rispetto dei limiti dimensionali fissati nell'art. 61. I mezzi d'opera devono essere, altresì, idonei allo specifico impiego nei cantieri o 
utilizzabili a uso misto su strada e fuori strada.  



- veicoli di medici/veterinari in visita urgente e farmacisti in servizio muniti del contrassegno dei 
rispettivi ordini, operatori sanitari ed assistenziali in servizio con certificazione del datore di 
lavoro; 

- veicoli utilizzati per il trasporto di persone sottoposte a terapie indispensabili ed indifferibili per la 
cura di gravi malattie in grado di esibire relativa certificazione medica; 

- veicoli condotti da ultrasettantenni ed il veicolo sia di loro proprietà o di un familiare; 

- veicoli usati per il trasporto dei bambini e dei ragazzi da/per gli asili nido, le scuole dell’infanzia, le 
scuole primarie e le scuole secondarie di primo grado, limitatamente al percorso casa-scuola e 
limitatamente alla mezz’ora dopo e la mezz’ora prima l’orario di inizio e fine delle lezioni; 

- I taxi e le autovetture in servizio di noleggio con conducente 

- I veicoli di trasporto di pasti confezionati per le mense, comunità e servizio pasti a domicilio 

- I veicoli adibiti a cerimonie nuziali o funebri, o di altre cerimonie religiose e relativi ed eventuali 
veicoli al seguito; 

- I veicoli dei sacerdoti e dei ministri di culto di qualsiasi confessione per gli adempimenti del 
proprio ministero; 

- I veicoli dei residenti, degli ospiti degli alberghi, strutture ricettive simili, case d’accoglienza, o dei 
loro accompagnatori, situati nell’area interdetta, limitatamente al percorso necessario all’andata 
e al ritorno dalla residenza, dall’albergo, struttura ricettiva simile o dalla casa d’accoglienza. 

Sono esclusi dal punto C1) limitatamente per: 

- il periodo di accensione 

1. agli edifici adibiti a ospedali, cliniche o case di cura e assimilabili ivi compresi quelli adibiti a 
ricovero o cura di minori o anziani, nonché alle strutture protette per l'assistenza ed il 
recupero dei tossico-dipendenti e di altri soggetti affidati a servizi sociali pubblici; 

2. alle sedi delle rappresentanze diplomatiche e di organizzazioni internazionali, che non siano 
ubicate in stabili condominiali; 

3. agli edifici adibiti a scuole materne e asili nido; 

4. agli edifici adibiti a piscine, saune e assimilabili; 

5. agli edifici adibiti ad attività industriali ed artigianali e assimilabili, nei casi in cui ostino 
esigenze tecnologiche o di produzione. 

- la sola durata giornaliera di attivazione: 

1. gli edifici adibiti a uffici e assimilabili, nonché edifici adibiti ad attività commerciali e 
assimilabili, limitatamente alle parti adibite a servizi senza interruzione giornaliera delle 
attività; 

2. gli impianti termici al servizio di uno o più edifici dotati di circuito primario, volti 
esclusivamente ad alimentare gli edifici di cui alle deroghe generali del punto precedente, 
per la produzione di acqua calda per usi igienici e sanitari, nonché al fine di mantenere la 
temperatura dell'acqua nel circuito primario al valore necessario a garantire il 
funzionamento dei circuiti secondari nei tempi previsti; 

3. gli impianti termici al servizio di più unità immobiliari residenziali e assimilate dotati di 
gruppo termoregolatore pilotato da una sonda di rilevamento della temperatura esterna 
con programmatore che consenta la regolazione almeno su due livelli della temperatura 
ambiente nell'arco delle 24 ore; questi impianti possono essere condotti in esercizio 
continuo purché il programmatore giornaliero venga tarato e sigillato per il raggiungimento 
di una temperatura degli ambienti pari a 16°C + 2°C di tolleranza nelle ore al di fuori della 
durata giornaliera di attivazione; 

4. gli edifici pubblici e privati che rispettino gli obblighi di utilizzo di impianti a fonti rinnovabili 
che siano dotati di impianti alimentati prevalentemente a energie rinnovabili in modo da 



garantire il contemporaneo rispetto della copertura del 60% dei consumi previsti per la 
produzione di acqua calda sanitaria e del 60% della somma dei consumi previsti per la 
produzione di acqua calda sanitaria, la climatizzazione invernale e la climatizzazione estiva. 

 

- la riduzione delle temperature dai punti C1a), C1b) e C1c) i seguenti edifici: 

1. gli edifici adibiti a ospedali, cliniche o case di cura e assimilabili, ivi compresi quelli adibiti a 
ricovero o cura di minori o anziani, nonché le strutture protette per l’assistenza e il recupero 
dei tossico-dipendenti e di altri soggetti affidati a servizi sociali pubblici, limitatamente alle 
zone riservate alla permanenza e al trattamento medico dei degenti o degli ospiti; 

2. gli edifici adibiti a piscine, saune e assimilabili, le sedi delle rappresentanze diplomatiche e di 
organizzazioni internazionali non ubicate in stabili condominiali; 

3. gli edifici adibiti ad attività industriali, artigianali e assimilabili per i quali le autorità 
comunali abbiano già concesso deroghe ai limiti di temperatura dell’aria, motivate da 
esigenze tecnologiche o di produzione che richiedano temperature diverse dai valori limite; 

4. gli edifici pubblici e privati che rispettino gli obblighi di utilizzo di impianti a fonti rinnovabili. 
 


